
Legg e  regio n a l e  28  giu g n o  201 3 ,  n.  13  (BUR  n.  54/2 0 1 3 )  –
Testo  storic o

MODIFICHE  DELLA  LEGGE  REGIONALE  9  MARZO  199 5 ,  N.
10,  “NORME  PER  IL  RIORDINAMENTO  DEGLI  ENTI  DI
EDILIZIA  RESIDENZIALE  PUBBLICA”,  PER  LA
RAZIONALIZZAZIONE  E  LA RIDUZIONE  DELLE  SPESE  DEGLI
APPARATI  AMMINISTRATIVI

Art.  1  -  Modif i ca  dell’art i co l o  2  del la  legg e  region a l e  9  marzo
199 5 ,  n.  10  “Norm e  per  il  riordin a m e n t o  degl i  enti  di  ediliz ia
resid e n z i a l e  pubbl i ca”.

1. Il  comma  3  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  9  marzo  1995,
n.  10,  è  così  sostitui to:

“3. La  Giunta  regionale,  nello  svolgime n to  delle  sue  funzioni  in
materia  di  edilizia  residenziale  pubblica,  in  particolare  per  quanto
attiene  bilanci,  program mi ,  alienazione  del  patrimonio  e  canoni,  si
avvale  di  un  organo  consultivo,  costituito  dai  diret tori  delle  ATER,
dai  rappresen tan t i  dell’ANCI,  dei  comuni  capoluogo,  dell’UPI  e  delle
organizzazioni  sindacali  dei  lavoratori  e  degli  inquilini  maggiorm e n t e
rappresen ta t ive  a livello  nazionale.”.

Art.  2  -  Modif i ca  dell’art i co l o  6  del la  legg e  region a l e  9  marzo
199 5 ,  n.  10  “Norm e  per  il  riordin a m e n t o  degl i  enti  di  ediliz ia
resid e n z i a l e  pubbl i ca”.

1. L’articolo  6  della  legge  regionale  9  marzo  1995,  n.  10,  è  così
sostitui to:  
“Art.  6  - Statu to.

1. Il  Consiglio  regionale,  su  propos ta  della  Giunta  regionale,
approva  lo  Statu to.

2. La  Giunta  Regionale,  sentita  la  compete n t e  com missione
consiliare,  approva  gli  atti  d’indirizzo  per  la  stesura  del  regolame n to
di  amminis trazione  e  contabilità,  per  il  regolame n to  e  per  la
dotazione  organica  del  personale.”.

Art.  3  -  Modif i ca  dell’art i co l o  7  del la  legg e  region a l e  9  marzo
199 5 ,  n.  10  “Norm e  per  il  riordin a m e n t o  degl i  enti  di  ediliz ia
resid e n z i a l e  pubbl i ca”.

1. L’articolo  7  della  legge  regionale  9  marzo  1995,  n.  10,  è  così
sostitui to:
“Art.  7  - Organi.

1. Sono  organi  dell’ATER:
a) il diret tore  generale;
b) il revisore  unico  dei  conti.”.



Art.  4  -  Inseri m e n t o  dell’art i co l o  7  bis  nel la  leg g e  region a l e  9
marzo  199 5 ,  n.  10  “Norm e  per  il  riordin a m e n t o  degl i  enti  di
edil iz ia  resid e n z i a l e  pubbl i ca”.

1. Dopo  l’articolo  7  della  legge  regionale  9  marzo  1995,  n.  10,  è
inseri to  il seguen t e  articolo:
“Art.  7  bis  - Conferenza  dei  sindaci.

1. I  comuni  compresi  nel  territorio  provinciale  partecipano,
esprimen do  pareri  e  proposte ,  al  processo  di  pianificazione  delle
attività  delle  ATER  attraverso  apposita  conferenza.

2. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compet en t e  com missione
consiliare,  predispone  il  regolam e n to  per  disciplinare  il
funzionam e n t o  della  conferenza  di  cui  al  com ma  1.  Il  regolam e n to
individua  anche  le  modalità  per  la  scelta  del  presiden te  della
conferenza  e  per  la  formazione  dell’esecu tivo,  nonché  la
ponderazione  del  voto  dei  sindaci  sulla  base  della  loro
rappresen tanz a.”.

2. Per  la  prima  costituzione  della  conferenza  dei  sindaci,  di  cui
al  comma  1,  il sindaco  del  comune  capoluogo  provvede  entro  novanta
giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  ad  individuare  le
modalità  di  convocazione  e  di  primo  funzionam e n t o .

Art.  5  -  Modif i ca  dell’art i co l o  11  della  legg e  regio n a l e  9  marzo
199 5 ,  n.  10  “Norm e  per  il  riordin a m e n t o  degl i  enti  di  ediliz ia
resid e n z i a l e  pubbl i ca”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. L’articolo  11  della  legge  regionale  9  marzo  1995,  n.  10  e
successive  modificazioni,  è  così  sostitui to:
“Art.  11  - Direttore  generale  dell’ATER.

1. Il diret tore  generale:
a) ha  la  rappresen tanz a  legale  dell'Azienda  e  tutti  i  poteri  di
amminis trazione  della  stessa;
b) ha  la  responsabili tà  di  conseguire  gli  obiet tivi  e  di  dare
esecuzione  agli  indirizzi  det tati  dalla  Regione;
c) approva  il  regolam en to  di  amminis trazione  e  contabili tà,  il
regolame n to  e  la  dotazione  organica  del  personale,  sulla  base  degli
indirizzi  forniti  dalla  Giunta  regionale;
d) adotta  i  piani  annuali  e  pluriennali  di  attività,  il  bilancio
previsionale  e  il  bilancio  consun tivo  di  esercizio,  sulla  base  degli
indirizzi  forniti  dalla  Giunta  regionale,  sentita  la  conferenza  dei
sindaci  di  cui  all’articolo  7  bis;
e) presiede  le  com missioni  di  gara  nelle  procedure  ad  evidenza
pubblica;
f) approva  gli  atti  di  organizzazione  e  di  spesa,  stipula  i contrat ti  e
provvede  agli  acquisti  in  economia  ed  alle  spese  per  il  normale
funzionam e n t o;
g) dirige  il  personale  e  organizza  i  servizi  assicurando  la
funzionalità,  l'econo mici tà  e  la  risponden za  dell'azione  tecnico-
amminis trat iva  sulla  base  degli  indirizzi  forniti  dalla  Giunta

2



regionale;
h) invia  una  volta  all’anno  al  Consiglio  e  alla  Giunta  regionali  una
dettagliata  relazione  circa  le  attività  svolte.

2. In  caso  di  assenza  o  di  impedim e n to  le  funzioni  sono
esercitate  dal  dirigente  vicario.”.

Art.  6  -  Inseri m e n t o  dell’art i co l o  11  bis  nel la  legg e  regio n a l e  9
marzo  199 5 ,  n.  10  “Norm e  per  il  riordin a m e n t o  degl i  enti  di
edil iz ia  resid e n z i a l e  pubbl i ca”.

1. Dopo  l’articolo  11  della  legge  regionale  9  marzo  1975,  n.  10,  è
inseri to  il seguen t e  articolo:
“Art.  11  bis  - Recluta m e n to  del  diret tore  generale.

1. Il  diret tore  generale  dell’ATER  è  nominato  dalla  Giunta
regionale  ai  sensi  della  legge  regionale  22  luglio  1997,  n.  27,
“Procedure  per  la  nomina  e  designazione  a  pubblici  incarichi  di
compe t en z a  regionale  e  disciplina  della  durata  degli  organi”  e
successive  modificazioni.

2. Il  rapporto  di  lavoro  del  diret tore  generale  è  a  tempo
deter mina to  e  ha  termine  al  compim e n to  del  sesto  mese  successivo
alla  scadenza  della  legislatura  regionale.

3. L’incarico  di  diret tore  generale  può  essere  revocato  dalla
Giunta  regionale  con  atto  motivato.”.

Art.  7  -  Modif i ca  dell’art i co l o  12  della  legg e  regio n a l e  9  marzo
199 5 ,  n.  10  “Norm e  per  il  riordin a m e n t o  degl i  enti  di  ediliz ia
resid e n z i a l e  pubbl i ca”.

1. L’articolo  12  della  legge  regionale  9  marzo  1995,  n.  10  è  così
sostitui to:
“Art.  12  - Revisore  unico  dei  conti.

1. Il  revisore  unico  dei  conti  di  ciascuna  ATER  è  nominato  dalla
Giunta  regionale  tra  esperti  in  materia  di  amminis trazione  e
contabilità,  mediante  estrazione  a sorte  tra  gli  iscrit ti  nel  registro  dei
revisori  e  nell’apposi to  elenco  istituito  presso  l’azienda  stessa  e
disciplinato  con  regolam e n to .

2. Con  le  stesse  modalità  di  cui  al  com ma  1  sono  nominati  due
revisori  supplenti .

3. L’incarico  del  revisore  unico  dei  conti  ha  termine  al
compi m e n to  del  sesto  mese  successivo  alla  scadenza  della
legislatura  regionale.

4. Il  revisore  unico  dei  conti  ha  altresì  l’obbligo,  qualora
riscontri  gravi  irregolarità  nella  gestione  dell’Azienda,  di  riferirne
immediata m e n t e  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  ed  è  tenuto  a
fornire  allo  stesso,  su  sua  richies ta,  ogni  informazione  e  notizia  che
abbia  facoltà  di  ottenere  a norma  di  legge  o per  statu to.”.
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Art.  8  -  Modif i ca  dell’art i co l o  13  della  legg e  regio n a l e  9  marzo
199 5 ,  n.  10  “Norm e  per  il  riordin a m e n t o  degl i  enti  di  ediliz ia
resid e n z i a l e  pubbl i ca”.

1. Il  comma  4  dell’articolo  13  della  legge  regionale  9  marzo
1995,  n.  10,  è  così  sostituito:

“4. Il  comitato  tecnico  esprim e  pareri  ed  è  convocato  dal
diret tore  generale  d’ufficio  o su  richies ta  degli  enti  interessati .”.

2. Il  comma  7  dell’articolo  13  della  legge  regionale  9  marzo
1995,  n.  10,  è  così  sostituito:

“7. Il  comitato  tecnico  è  costitui to  con  provvedim e n to  del
diret tore  generale  e  resta  in  carica  per  la  durata  dello  stesso.”.

Art.  9  - Abrogaz i o n i .
1. Sono  abroga t i  gli  articoli  8,  9,  10,  14  e  17,  comma  1,  numero

l),  e  comma  2,  della  legge  regionale  9  marzo  1995,  n.  10  “Norme  per
il riordina m e n to  degli  enti  di  edilizia  residenziale  pubblica”,  l’articolo
55  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  6  “Provvedimen to
genera le  di  rifinanziam e n to  e  di  modifica  di  leggi  regionali  per  la
formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della  Regione  (legge
finanzia ria  1997)”  e  l’articolo  56  della  legge  regionale  12  set tem b r e
1997,  n.  37  “Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica
di  leggi  regionali  in  corrisponde nz a  dell’asses t a m e n t o  del  bilancio  di
previsione  per  l’anno  finanziario  1997”.

Art.  10  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e  e  finali .
1. I  riferimen ti  al  Consiglio  di  amminis t r azione  delle  ATER

effettua t i  dalle  leggi  regionali  vigenti  all’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge  s’intendono  effettua t i  al  diret to re  genera le  o  ad  altri
organi,  nel  rispet to  ed  in  coerenza  con  le  compete nze  attribuite  dalla
presen t e  legge.

2. Entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge  la  Giunta  regionale  trasme t t e  al  Consiglio  regionale  le
propos t e  di  nuovo  statu to  e  degli  atti  di  indirizzo  previs ti  all’articolo
6,  comma  2,  della  legge  regionale  9  marzo  1995,  n.  10,  così  come
sostitui to  dalla  presen t e  legge.

3. Il  Presiden te ,  il  Vicepresiden t e ,  i  componen t i  del  Consiglio  di
amminis t razione,  il Diret to re ,  i Revisori  dei  conti  dell’ATER  che  siano
in  carica  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,
continuano  ad  eserci ta r e  le  loro  funzioni  fino  alla  scadenza  del  loro
manda to .

4. Qualora  si  debba  provvede r e  alla  sostituzione  dei  sogge t t i  di
cui  al  comma  3,  i  nuovi  incarichi  non  possono  dura re  oltre  la
scadenza  originariam e n t e  prevista .

Art.  11  - Dispo s i z io n i  finanziar i e .
1. I  risparmi  consegue n t i  all’attuazione  della  presen t e  legge

vengono  destina t i  dalle  ATER  al  finanziame n to  delle  attività  di  cui

4



alle  letter e  a),  b),  c),  d)  dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  9  marzo
1995,  n.  10.
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